
 

 

I Parte 

 

Paolo e le sue lettere 

 

1. Introduzione generale 

 

1.1. Paolo, un caso unico nel cristianesimo nascente 

 

1.2. Il personaggio delle antichità cristiane di cui sappiamo di più  

 

1.3. Le lettere: dalla vita allo scritto, per parlare alla vita 

 

 

2. Dati biografici 

 

2.1. Il quadro cronologico 

 

 

 cronologica essenziale della vita e dell’attività di Paolo: 

 

30 anno della morte di Gesù 

32/33 <<conversione>> – Damasco e Arabia (cfr. Gal 1,15-16 - 1Cor 15,8)  

34/35     visita a Gerusalemme e incontro con Pietro (cfr. Gal 1,18) 

35-48    Tarso; Antiochia di Siria; primo viaggio missionario (cfr. Gal 1,21; At 9,30; 

11,25-26; 13-14) 

48-49     assemblea degli apostoli a Gerusalemme (cfr. Gal 2,1-10; At 15); 

<<incidente di Antiochia>> (cfr. Gal 2,11-14) 

50-52    secondo viaggio missionario (cfr. At 16-17) - soggiorno di un anno e mezzo 

a Corinto (cfr. At 18) 

52-55    terzo viaggio - soggiorno di due anni e mezzo ad Efeso (cfr. At 19-20) 

55-56    soggiorno di tre mesi a Corinto e viaggio a Gerusalemme (cfr. At 21-23) 

56-58    prigionia a Cesarea (cfr. At 23-26) 

58/60?  viaggio da prigioniero verso Roma (cfr. At 27) 

60-62?  prigionia romana (cfr. At 28) e martirio 

 
 

2.2. Saulo-Paolo pre-cristiano 

 

2.3. L’evento sulla via di Damasco: una conversione? 

 

2.4. Prima di tutto una rivelazione 

 



2.5. Dalla rivelazione la chiamata per una missione 

 

2.6. Una vita messa sottosopra 

 

 

3. Le Lettere di Paolo: un esempio di comunicazione Glocal 

 

3.1. Paolo <<scrittore>> 

 

3.2. Lettere di Paolo come genere letterario 

 

3.3. La loro canonizzazione 

 

3.5. Le <<protopaoline>> e le <<deuteropaoline>> 

 

<<protopaoline>> (oppure, homologoúmena, <<riconosciute>>): Romani / 1-

2Corinzi / Galati / Filippesi / 1Tessalonicesi / Filemone.  

 

<<deuteropaoline>> (oppure, antilegómena, <<discusse>>): Efesini / Colossesi / 

2Tessalonicesi, 1-2Timoteo, Tito (le ultime tre sono anche dette <<pastorali>>);  

quattro fanno riferimento ad un Paolo che scrive dal carcere: Filippesi, Filemone, 

Colossesi ed Efesini (anche 2 Timoteo accenna a questa situazione). 

Complessivamente possiamo riassumere con uno schema: 



 

RM 

 

1-2 COR 

 

GAL 

 

1TS 

 

FIL 

 

FM 

 

 

EF 

 

COL 

 

2TS 

 

 

1-2 TM 

 

TT 
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Le protopaoline, o indisputate 

 

La Prima lettera ai Tessalonicesi 

 

1.1. Struttura 

 

1,1 Indirizzo e saluto 

1,2–3,13 PRIMA PARTE: RINGRAZIAMENTI 

 1,2-10 Ringraziamento e felicitazioni 

 2,1-16 Alla predicazione di Paolo i Tessalonicesi accolgono la Parola di Dio 

2,17–3,13 Il desiderio di rivederli; intanto gioisce per le notizie ricevute da 

Timoteo  

4,1–5,22 SECONDA PARTE. VITA CRISTIANA E ATTESA DEL SIGNORE 

 4,1-12 Ammonimenti ed esortazioni all’amore fraterno 

 4,13-18 I morti e i vivi quando verrà il Signore 

 5,1-11 Vigilanza nell’attesa 

 5,12-22 Indicazioni sulla vita della comunità 

5,23-28 Saluto finale e benedizione 

 

 

2. Lettura cursiva della lettera 

 

3. Esegesi di 1Ts 4,13-18: L’attesa del Signore 
 
13  Ouv qe,lomen de. ùma/j avgnoei/n( avdelfoi,( 
peri. tw/n koimwme,nwn( i[na mh. luph/sqe 
kaqw.j kai. oì loipoi. oi` mh. e;contej 
evlpi,daÅ   
14  eiv ga.r pisteu,omen o[ti VIhsou/j 
avpe,qanen kai. avne,sth( ou[twj kai. o ̀qeo.j 
tou.j koimhqe,ntaj dia. tou/ VIhsou/ a;xei 
su.n auvtw/|Å   
15 Tou/to ga.r ùmi/n le,gomen evn lo,gw| 
kuri,ou( o[ti h̀mei/j oì zw/ntej oì 
perileipo,menoi eivj th.n parousi,an tou/ 
kuri,ou ouv mh. fqa,swmen tou.j 
koimhqe,ntaj\  
16  o[ti auvto.j ò ku,rioj evn keleu,smati( evn 
fwnh/| avrcagge,lou kai. evn sa,lpiggi qeou/( 
katabh,setai avpV ouvranou/ kai. oi` nekroi. 
evn Cristw/| avnasth,sontai prw/ton(   
17  e;peita h̀mei/j oì zw/ntej oì 
perileipo,menoi a[ma su.n auvtoi/j 
a`rpaghso,meqa evn nefe,laij eivj 

13 Non vogliamo poi che voi siate 

nell’ignoranza, fratelli, circa i dormienti, 

perché non siate tristi come i restanti che 

non hanno speranza.   
14 Se infatti crediamo che Gesù morì e 

risuscitò, così anche Dio, i dormienti per 

mezzo di Gesù, condurrà con lui.   
 

15 questo infatti vi diciamo con una parola 

del Signore: noi, i viventi, i rimanenti alla 

venuta del Signore, non andremo avanti ai 

dormienti.   
 

16 Perché il Signore stesso, con un 

comando, con voce di arcangelo e con 

tromba di Dio, discenderà dal cielo. E i 

morti in Cristo risorgeranno prima;   
17 poi noi, i viventi, i rimanenti, insieme 

con loro saremo rapiti nelle nubi, incontro 

al Signore nell’aria,  



avpa,nthsin tou/ kuri,ou eivj ave,ra\ kai. 
ou[twj pa,ntote su.n kuri,w| evso,meqaÅ   
18  {Wste parakalei/te avllh,louj evn toi/j 
lo,goij tou,toijÅ 

e così sempre saremo con il Signore.   
 

18 Dunque confortatevi a vicenda con 

queste parole. 
 

 

 

3.1. Confronto con 1Cor 15,22-54: uno sviluppo nel pensiero di Paolo? 

 

Excursus: La parusia o venuta del Signore 

 

4. Esegesi di 1Ts 5,1-11: I tempi della parusia e la necessità di vigilare 
 

Peri. de. tw/n cro,nwn kai. tw/n kairw/n( 
avdelfoi,( ouv crei,an e;cete ùmi/n 
gra,fesqai(   
2  auvtoi. ga.r avkribw/j oi;date o[ti h̀me,ra 
kuri,ou w`j kle,pthj evn nukti. ou[twj 
e;rcetaiÅ   
3  o[tan le,gwsin\ eivrh,nh kai. avsfa,leia( 
to,te aivfni,dioj auvtoi/j evfi,statai o;leqroj 
w[sper h̀ wvdi.n th/| evn gastri. evcou,sh|( kai. 
ouv mh. evkfu,gwsinÅ   
4  ùmei/j de,( avdelfoi,( ouvk evste. evn sko,tei( 
i[na h` h̀me,ra ùma/j ẁj kle,pthj katala,bh|\   
 
5 pa,ntej ga.r u`mei/j uìoi. fwto,j evste kai. 
uìoi. h`me,rajÅ Ouvk evsme.n nukto.j ouvde. 
sko,touj\   
6  a;ra ou=n mh. kaqeu,dwmen ẁj oi` loipoi, 
avlla. grhgorw/men kai. nh,fwmenÅ   
 

7  Oì ga.r kaqeu,dontej nukto.j 
kaqeu,dousin kai. oi` mequsko,menoi nukto.j 
mequ,ousin\   
8  h̀mei/j de. h̀me,raj o;ntej nh,fwmen 
evndusa,menoi qw,raka pi,stewj kai. avga,phj 
kai. perikefalai,an evlpi,da swthri,aj\   
 
9  o[ti ouvk e;qeto h̀ma/j ò qeo.j eivj ovrgh.n 
avlla. eivj peripoi,hsin swthri,aj dia. tou/ 
kuri,ou h`mw/n VIhsou/ Cristou/   
10  tou/ avpoqano,ntoj ùpe.r h̀mw/n( i[na ei;te 
grhgorw/men ei;te kaqeu,dwmen a[ma su.n 
auvtw/| zh,swmenÅ   

1 Circa poi i tempi e i momenti, fratelli, 

non avete bisogno che vi si scriva. 
2 Voi stessi infatti accuratamente sapete 

che il giorno del Signore come un ladro 

di notte così viene.   
3 Quando diranno: pace e sicurezza, 

allora improvvisa per essi 

sopraggiungerà la rovina, come la doglia 

nel ventre di (donna) incinta; e non 

sfuggiranno. 
4 Ma voi, fratelli, non siete nella tenebra, 

così che quel giorno vi sorprenda come 

un ladro; 
5 infatti voi siete tutti figli della luce e 

figli del giorno: non siamo né della notte 

né della tenebra. 
6 Pertanto non dormiamo come i restanti, 

ma vigiliamo e siamo sobri. 
7 Quelli che dormono, dormono di notte e 

quelli che si ubriacano, si ubriacano di 

notte.   
8 Noi, invece, che siamo del giorno, 

siamo sobri, rivestiti con la corazza della 

fede e della carità, e (come) elmo la 

speranza della salvezza.   
9 Poiché non ci ha posti Dio all’ira, ma 

all' acquisto della salute per mezzo del 

Signore nostro Gesù Cristo,   
10 (che è) morto per noi, affinché, sia che 

vigiliamo sia che dormiamo, con lui 

viviamo.   



11  Dio. parakalei/te avllh,louj kai. 
oivkodomei/te ei-j to.n e[na( kaqw.j kai. 
poiei/teÅ 

11 Perciò consolatevi gli uni gli altri, ed 

edificatevi scambievolmente, come già 

fate. 
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